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AGOSTINO D’AMICO & LORENZO GIANGUZZI

NOTE ECOLOGICHE E DISTRIBUTIVE SU POACEAE
DI INTERESSE FITOGEOGRAFICO IN SICILIA

RIASSUNTO

Nel presente lavoro vengono segnalate nuove stazioni di alcune interessanti Poaceae, rinvenu-
te nel contesto di indagini floristiche condotte nella parte centrale e settentrionale della Sicilia. In
particolare, si tratta di tre endemiche dell’isola quali: Stipa sicula Moraldo, La Valva, Ricciardi &
Caputo, Trisetaria flavescens (L.) Baumg. subsp. splendens (Presl) Banfi & Soldano e Bothriochloa
insculpta (Hochst.) A. Camus, due entità con distribuzione piuttosto frammentaria in Sicilia (Cen-
chrus ciliaris L. ed Eragrostis barrelieri Daveau var. barrelieri), ed altre due esotiche spontaneizzate,
Pennisetum setaceum (Förssk.) Chiov e Paspalum dilatatum Poiret. Per le stesse specie vengono for-
niti dati di carattere ecologico e la distribuzione nell’area regionale.

SUMMARY

Distributive and ecological notes on some interesting Poaceae found in Sicily. In this paper we
point out some new sites of grasses observed during floristic investigations in northern and central
Sicily. Among them, three are endemic to the island, i.e. Stipa sicula Moraldo, La Valva, Ricciardi &
Caputo, Trisetaria flavescens (L.) Baumg. subsp. splendens (Presl) Banfi & Soldano and Bothriochloa
insculpta (Hochst.) A. Camus; two others show scattered distribution in Sicily (Cenchrus ciliaris L.
and Eragrostis barrelieri Daveau var. barrelieri), while Pennisetum setaceum (Förssk.) Chiov. and
Paspalum dilatatum Poiret are exotic naturalized entities.

INTRODUZIONE

Le Poaceae – rappresentate in Sicilia da 304 taxa specifici ed infraspeci-
fici, afferenti a 119 generi (GIARDINA et al., in stampa) – costituiscono, per



numero di specie, una tra le maggiori famiglie di Spermatofite, insieme alle
Asteraceae, Orchidaceae e Fabaceae. Tra le angiosperme sono ritenute in
assoluto le più importanti dal punto di vista economico, ma anche in termini
di superficie terrestre occupata, prendendo parte a diverse formazioni vege-
tali che caratterizzano estesi biomi, quali praterie, steppe e savane (JUDD et al.,
1999). 

Con il presente lavoro vengono segnalate nuove stazioni di alcune entità
critiche o rare rinvenute nella parte centrale e settentrionale del territorio
regionale. Per ciascuna di esse vengono fornite informazioni sulle caratteristi-
che stazionali dei rinvenimenti, oltre a dati di carattere ecologico e distributi-
vo, riportando i riferimenti cartografici UTM delle singole stazioni e l’ubica-
zione del quadrato chilometrico. Sulla base delle nuove segnalazioni e dei dati
bibliografici disponibili è stata ricostruita anche la rispettiva distribuzione nel-
l’area regionale, utilizzando il reticolo geografico adottato per la Cartografia
floristica dell’Europa centrale (PIGNATTI, 1978).

La nomenclatura delle singole entità si rifà principalmente alla recente
checklist della flora italiana pubblicata da CONTI et al. (2005). Gli exsiccata
relativi ai rinvenimenti sono conservati negli erbari degli autori, presso il
Dipartimento di Scienze Botaniche dell’Università di Palermo.

ELENCO DELLE ENTITÀ

Trisetaria flavescens (L.) Baumg. subsp. splendens (Presl) Banfi & Soldano,
Atti Soc. It. Sc. Nat. Mus. Civ. It. Sc. Nat. Milano, 135 (2): 379-387 (1996).
[SYN.: Avena splendens C. Presl.; Trisetum flavescens P. Beauv. subsp. splendens (Presl) Arcan-
geli; Trisetum flavescens P. Beauv. var. splendens (Presl) Fiori]

Trisetaria flavescens subsp. splendens è un’emicriptofita cespitosa esclu-
siva della Sicilia (CONTI et al., 2005), descritta per la prima volta da PRESL

(1820), sub Avena splendens, su campioni provenienti dai “prati di S. Marti-
no” presso Palermo. LOJACONO-POJERO (1908) la riporta come “non comu-
ne” per i “luoghi montani elevati sassosi rupestri secchi”, citandola per i
Monti di Palermo (S. Martino, M. Cuccio, Pizzuta), Rocca Busambra, Mado-
nie (Castelbuono, M. Milocco), Marianopoli ed Etna; tuttavia, secondo S.
Brullo (com. pers.), in quest’ultima località sarebbe da escludere. Presso l’Er-
bario di Catania (CAT), inoltre, risultano depositati diversi exsiccata riferibi-
li ad altre località del territorio regionale, in particolare Monte Caputo
(Monreale), Portella Cervi (Madonie), Enna bassa, Pietraperzia, Valle del
Flascio e Ramacca.

Altre segnalazioni riguardano alcuni contributi bibliografici più recenti.
BRULLO (1983) la riporta per le Madonie (Piano Cataggiddebbi, Vallone
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Madonna degli Angeli e Contrada Pomieri), nel contesto di aspetti arbustivi
pulvinari della fascia montana (1100-1700 m s.l.m.), riferiti all’ordine Erysi-
mo-Jurinetalia bocconei Brullo 1984 (Rumici-Astragaletea siculi Pignatti &
Nimis in Pignatti et al. 1980 em. Mucina 1997), di cui l’entità è considerata
caratteristica.

MARCENÒ et al. (1985) la segnalano altresì per i Monti Sicani, citando le
località di Monte Rose e Valle Grande. MINISSALE (1995), nell’ambito di uno
studio sulle praterie ad Ampelodesmos mauritanicus della Sicilia, la riporta in
seno ad una tabella fitosociologica relativamente a rilievi effettuati presso
Portella Pianetto (strada Misilmeri-Piana degli Albanesi), Monte Pizzuta,
Gratteri e sotto Quacella (lungo la strada da Polizzi a Piano Zucchi). In par-
ticolare, l’entità viene qui considerata come caratteristica dell’Helictotricho-
Ampelodesmetum mauritanici, associazione descritta nello stesso lavoro per i
rilievi della Sicilia nord-occidentale e centrale.

T. flavescens subsp. splendens è stata da noi rinvenuta, lungo il crinale dei
rilievi sovrastanti l’abitato di Marianopoli, ad 850 metri di quota (Fig. 1), nella
fascia bioclimatica del mesomediterraneo subumido inferiore. Si tratta di
un’interessante stazione relitta localizzata nell’interno siciliano, nel cui ambi-

61Note ecologiche e distributive su Poaceae di interesse fitogeografico in Sicilia

Fig. 1 — Distribuzione di T. flavescens subsp. splendens in Sicilia (cerchio = dato bibliografico;
quadrato = stazione riconfermata).



to l’entità è assai rara, inserita in aspetti di prateria xerofila insediati lungo le
creste rocciose. La vegetazione risulta fisionomicamente caratterizzata dalla
dominanza di varie altre graminacee cespitose, quali Avenula cincinnata
(Ten.) Holub, Helictotrichon convolutum (C. Presl) Henrard., Stipa sicula
Moraldo, La Valva, Ricciardi & Caputo, Achnatherum bromoides (L.) P.
Beauv., Melica ciliata L. subsp. ciliata, Dactylis glomerata L. subsp. hispanica
(Roth) Nyman. Tra le altre specie censite figurano Kundmannia sicula (L.)
DC., Bituminaria bituminosa (L.) C.H. Stirt., Micromeria nervosa (Desf.)
Benth., Elaeoselinum asclepium (L.) Bertol., Ruta chalepensis L., Scorzonera
deliciosa Guss., ecc.

REPERTO

Rupi di Marianopoli (CL), versante sud, 850 m s.l.m., 33SVB0461, 05.06.2004 (Gianguzzi,
Romano & Ottonello).

Stipa sicula Moraldo, La Valva, Ricciardi & Caputo, Delpinoa, n.s., 32-34:
137- 143 (1981).
[SYN.: S. siciliensis Martinovský]

S. sicula (Fig. 2) è un’endemica puntiforme orofila della Sicilia centro-
settentrionale, la quale figura come “criticamente minacciata” nell’Inventario
delle specie a rischio della flora vascolare nativa della Sicilia, di RAIMONDO et
al. (1994), nonché nelle Liste Rosse Regionali delle Piante d’Italia, di CONTI et
al. (1997). Provvisoriamente descritta da MARTINOVSKÝ (1965), sub Stipa sici-
liensis, sulla base di un unico campione raccolto presso Palermo e conserva-
to al Museo di Storia Naturale di Vienna, è stata in seguito ridefinita da
MORALDO et al. (1981), su campioni provenienti da Monte Quacella (Mado-
nie). L’entità è stata successivamente segnalata da RAIMONDO et al. (1991;
1998) per un’altra stazione delle Madonie sud-orientali (Monte S. Calogero,
presso Gangi) e, più recentemente, per Rocca Busambra (RAIMONDO et al.,
2004), nonché per l’Ennese, a Sperlinga (RAIMONDO et al., 1994; 2004); que-
st’ultima località andrebbe tuttavia riconfermata in quanto l’unico campione
conservato presso l’Erbario di Palermo (PAL), riportante lo stesso toponimo,
è riferibile a Stipa barbata Desf.

Stipa sicula è specie tipica dei pascoli aridi insediati su substrati roccio-
si. Nell’area di Quacella, BRULLO (1983) la rileva (sub Stipa austroitalica Mar-
tinovský) nell’ambito del Lino-Seslerietum nitidae Pignatti & Nimis 1980.
Nella stessa associazione – insediata sui brecciai e sui costoni dolomitici con
pendenza più o meno accentuata, ad altitudini comprese tra 1340 e 1440 m
s.l.m. – la specie si accompagna a numerosi altri endemismi, ed a varie entità
rare o di particolare interesse fitogeografico. 

Nella stazione di Gangi, l’entità si localizza sulle creste rocciose quar-
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zarenitiche di Monte S. Calogero, a 850-950 metri di quota; a Rocca
Busambra si rileva su substrati carbonatici, tra 1100 e 1400 m s.l.m. (RAI-
MONDO et al., 2004).

S. sicula è stata da noi rinvenuta in altre due distinte stazioni, localizzate
rispettivamente nei territori di Termini Imerese (prov. Palermo) e di Maria-
nopoli (prov. Caltanissetta), le quali ampliano sensibilmente l’areale finora
noto di questa interessante endemica (Fig. 4). La prima è localizzata nella
parte cacuminale di Monte S. Calogero, a circa 1280 metri di quota (Fig. 3),
in condizioni bioclimatiche riferibili al mesomediterraneo subumido. Si trat-
ta di un rado popolamento facente parte di una prateria xerofila insediata
lungo un crinale calcareo, fisionomicamente dominata anche da altre grami-
nacee cespitose, quali Avenula cincinnata (Ten.) Holub, Helictotrichon con-
volutum (C. Presl) Henrard, cui si associano Asphodelus microcarpus Salzm.
et Viv., Euphorbia rigida M. Bieb., Centaurea parlatoris Heldr., Arabis hirsuta
(L.) Scop., Inula montana L., ecc.

Una seconda stazione è stata altresì rinvenuta lungo le creste rocciose del
rilievo sovrastante Marianopoli, a 850 metri di quota, nell’ambito degli stessi
aspetti di prateria già menzionati in precedenza a proposito di Trisetum fla-
vescens subsp. splendens. 

REPERTI

M. San Calogero (PA), versante sud su substrato calcareo, 1280 m s.l.m., 31.05.2003,
33SUC8800 (Gianguzzi, Romano & D’Amico); rupi di Marianopoli (CL), versante sud, 850 m
s.l.m., 33SVB0461, 05.06.2004 (Gianguzzi, Romano & Ottonello).

Eragrostis barrelieri Daveau var. barrelieri, Journ. Bot. (Paris) 8: 289 (1894).
[SYN.: E. panormitana Lojacono]

E. barrelieri è una terofita subcosmopolita a fioritura autunnale, stretta-
mente affine ad E. minor Host (PORTAL 2002). LOJACONO-POJERO (1908) la
riporta come “entità molto rara”, per il casino di Villa Valguarnera, a Baghe-
ria, oltre a citare alcuni campioni raccolti da Todaro a Palermo, sebbene in
località non precisata. Ulteriori segnalazioni riguardano il Ragusano; in parti-
colare, BRULLO & FURNARI (1970) la citano per Marza di Pozzallo, mentre
GIARDINA (1999) la riporta per il territorio di Acate (Contrada Dirillo). Pres-
so l’Erbario di Catania (CAT), inoltre, risulta depositato un ulteriore cam-
pione raccolto da S. Brullo in località S. Pietro (Catania). 

L’entità è stata da noi rinvenuta in due distinte località del Palermita-
no, precisamente, a Solunto ed a Trappeto (Fig. 5). A Solunto (Santa Fla-
via), è presente nei pressi del Parco Archeologico, all’interno degli aspetti
di vegetazione terofitica che si rilevano nell’ambito delle praterie a domi-
nanza di Hyparrhenia hirta (L.) Stapf, dove è tuttavia alquanto rara, associa-
ta a varie altre specie come Poa annua L., Eragrostis cilianensis (All.) Vignolo
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Fig. 4 — Distribuzione di Stipa sicula in Sicilia (cerchio= dato bibliografico; quadrato= stazione
segnalata; ? = riferimento da confermare).

Fig. 2 — Stipa sicula. Fig. 3 — La nuova stazione di M. S. Calogero.



Lutati, Chamaesyce prostrata (Aiton) Small, ecc. A Trappeto l’entità è stata
rinvenuta lungo i bordi strada ed al margine dei coltivi, sempre nell’ambito di
cenosi a dominanza di specie annuali.

REPERTI

Solunto (PA), presso l’ingresso del Parco Archeologico, 103 m s.l.m., 33SUC7117,
05.11.2003 (D’Amico); Trappeto (PA), in zona Piana S. Cataldo, 30 m s.l.m., 33SUC3016,
24.10.2004 (D’Amico).

Paspalum dilatatum Poiret, Encycl. Méth. Bot. 5: 35 (1804).

P. dilatatum è una specie erbacea perenne originaria del continente suda-
mericano. Durante il 19° secolo fu introdotta come foraggera negli Stati Uniti,
da dove si è via via diffusa in diverse altre aree del globo (BONAVENTURA,
1934). Già conosciuta per l’Europa, in particolare per la Francia, all’inizio del
secolo scorso venne segnalata per il territorio nazionale (in Liguria e Tosca-
na), dapprima come “occasionale” (BÈGUINOT & MAZZA, 1916) e successiva-
mente come entità spontaneizzata (BONAVENTURA, 1934; MONTELUCCI,
1934). L’ulteriore espansione della specie si è realizzata in direzione sud,
lungo le coste tirreniche della penisola, sino al Napoletano (PIGNATTI, 1982).
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Fig. 5 — Distribuzione siciliana di E. barrelieri var. barrelieri (cerchio = dato bibliografico; quadrato
= stazione segnalata) e P. dilatatum (triangolo = dato bibliografico; asterisco = stazione segnalata).



CONTI et al. (2005) la riportano per l’intero territorio nazionale, ad esclusio-
ne di Sardegna, Emilia Romagna e delle regioni più settentrionali. 

In Sicilia la specie era già stata segnalata per Cefalù (RAIMONDO et al.,
1991), per cui il presente reperto rappresenta il secondo rinvenimento per il
territorio regionale (Fig. 5). La presenza di Paspalum dilatatum è stata rileva-
ta presso il porticciolo di Favignana, lungo i margini della strada che condu-
ce a Monte S. Caterina; si tratta di isolati individui nel contesto di aspetti di
vegetazione riferibili ai Bromo-Oryzopsion miliaceae.

REPERTI

Isola di Favignana (TP), presso il porticciolo, 33STC6401, 19.10.2004 (Gianguzzi, Romano &
Pasta).

Pennisetum setaceum (Förssk.) Chiov., Bull. Soc. Bot. Ital. 1923, 113 (1923).
[SYN.: P. ruppelii Steud.]

Questa interessante specie perenne cespitosa, originaria dei paesi della
fascia tropicale e temperato-calda (PIGNATTI, 1982), risulta in costante espan-
sione nel territorio regionale (Fig. 6). Infatti, in Sicilia venne inizialmente
segnalata per Catania da BORRUSO & FURNARI (1959) – sub P. villosum R. Br.
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Fig. 6 — Distribuzione di Pennisetum setaceum in Sicilia (cerchio = dato bibliografico; quadrato =
stazione segnalata).
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(cfr. BARBAGALLO & FURNARI, 1970) – e M. Pellegrino, presso Palermo
(PIGNATTI-WIKUS, 1963). A questi rinvenimenti ne sono seguiti numerosi altri
relativi al Palermitano (DI MARTINO & TRAPANI, 1964; TRAPANI, 1965; RAI-
MONDO, 1975; DIA & ROMANO, 1982; RAIMONDO & MAZZOLA, 1983; OTTO-
NELLO & MARCENÒ, 1991; GIANGUZZI et al., 1996; DIA, 1999; SORTINO et al.,
2004), al Messinese (ROSSITTO, 1986; SORTINO et al., 2004), nonchè al Trapa-
nese, all’Agrigentino ed al Nisseno (SORTINO et al., 2004).

Nel Palermitano questa specie domina aspetti di prateria ormai ben sta-
bilizzati, descritti come Penniseto setacei-Hyparrhenietum hirtae (GIANGUZZI

et al., 1996). L’associazione, inquadrata nell’ambito dell’alleanza Saturejo-
Hyparrhenion hirtae Bolòs, è tipica di ambienti xerici basifili del piano ter-
momediterraneo, localizzata prevalentemente su substrati calcarei, coloniz-
zando le creste rocciose, le scarpate stradali, nonché i gradoni delle cave
abbandonate, dove esprime il suo ruolo di cenosi pioniera. In particolare, essa
si inserisce in aspetti seriali facenti capo alla macchia ad Olea europaea L. var.
sylvestris Brot. ed Euphorbia dendroides L. (Oleo-Euphorbietum dendroidis
Trinajstic euphorbietosum bivonae Gianguzzi, Ilardi & Raimondo 1996). 

Sempre in ambienti xerici, ma lungo i bordi strada, la stessa entità domi-
na aspetti di vegetazione nitrofilo-ruderale, ascritti ad una variante ad Oryzo-
psis miliacea (L.) Asch. & Schweinf. del Penniseto setacei-Hyparrhenietum hir-
tae, già noti per la fascia costiera del Palermitano, e localizzati lungo le
principali vie di comunicazione tra l’aeroporto Falcone-Borsellino e l’area di
Buonfornello (RAIMONDO et al., 2004). 

L’entità è stata da noi riscontrata in aspetti di quest’ultimo tipo, rilevati
in tre distinte località, sempre lungo la S.S.113 Messina-Palermo: in partico-
lare a Finale di Pollina, presso l’abitato di Caronia Marina e ad Oliveri-Tin-
dari. La specie è stata altresì rinvenuta lungo l’arenile della Riserva Naturale
Laghetti di Marinello (Fig. 7), dove costituisce nuclei di prateria xerofila attri-
buiti all’aspetto tipico della succitata associazione, insediata a ridosso della
vegetazione dunale ad Elymus farctus (Viv.) Runemark.

REPERTI

SS 113, presso Finale di Pollina (PA), 35 m s.l.m., 33SVC2608, 18.05.2004 (Gianguzzi); SS
113, presso Caronia Marina (ME), 18 m s.l.m., 33SVC5110, 20.05.05 (Gianguzzi); SS 113,
bivio per Oliveri (ME), 30 m s.l.m., 33SWC0419, 18.05.2005 (Gianguzzi); laguna di Oliveri-
Tindari (ME), sull’arenile, 2 m s.l.m., 33SWC0521, 01.04.2006 (Gianguzzi).

Cenchrus ciliaris L., Mant. Pl. Alt.: 302 (1771). 
[SYN.: Pennisetum ciliare (L.) Link; P. distylum Guss.; P. panormitanum Lojacono; P. cench-
roides Richard]

C. ciliaris (Fig. 9) è una emicriptofita cespitosa a distribuzione indige-
na sud-mediterranea, macaronesica e saharo-arabica, in Europa nota sola-
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Fig. 7 — Aspetti di vegetazione a Pennisetum setaceum sull’arenile di Tindari.

mente per la Sicilia (CLAYTON, 1980). L’entità, caratterizzata da metaboli-
smo C4 (RUDMANN et al., 2004), è largamente utilizzata negli agroecosiste-
mi per il mantenimento dei pascoli in ambienti xerici (EL-KHARBOTLY et
al., 2003). 

Essa è stata dunque introdotta in diverse regioni aride e semiaride del
globo (COPE, 1995), come ad esempio nelle Americhe (WILLIAMS & BARUCH,
2000; MENEZES et al., 2002) ed in Australia (RUDMANN et al., 2001), dove si è
spesso spontaneizzata e diffusa. 

La prima segnalazione nel territorio regionale risale a GUSSONE (1832)
che la descrisse come Pennisetum distylum, indicandola per Lipari ed, in
seguito (GUSSONE, 1842), anche per le falde di Monte Pellegrino. LOJACONO-
POJERO (1908), oltre a citare i siti gussoniani, riferisce di un ritrovamento (da
parte di Richard) a Siracusa, dove tuttavia non risulta essere stata segnalata da
alcun autore successivo. Dati più recenti riguardano il rinvenimento di nuovi
altri siti a Taormina (BARTOLO et al 1976), Salina (BRULLO et al., 1995) e Pana-
rea (PASTA & LO CASCIO, 2002).

L’entità è stata rinvenuta a Capo Zafferano (Fig. 8), sui substrati roc-
ciosi calcarei del versante sud, nell’ambito della fascia bioclimatica del ter-
momediterraneo secco. Essa si insedia in una prateria dal carattere forte-
mente xerico, associata all’endemica Bothriochloa insculpta e ad altre
graminacee cespitose quali Hyparrhenia hirta (L.) Stapf., Heteropogon con-



tortus (L.) Beauv. e Andropogon distachyus L. Fra le altre specie figurano
Asphodelus microcarpus Salzm. et Viv., Asparagus albus L., Bituminaria
bituminosa (L.) C.H. Stirt., Arisarum vulgare Targ.-Tozz., Convolvulus
althaeoides L., ecc.

Dal punto di vista fitosociologico, si tratta di aspetti di vegetazione rife-
ribili all’alleanza Aristido caerulescentis-Hyparrhenion hirtae (BRULLO et al.,
1995; 1997), sintaxon che comprende formazioni di praterie xerofile tipiche
delle aree sud-mediterranea e macaronesica, in condizioni bioclimatiche di
tipo termomediterraneo ed inframediterraneo, con ombrotipo dal secco
all’arido. 

In Sicilia queste praterie si presentano piuttosto rare, generalmente loca-
lizzate in stazioni subcostiere, con esposizione a sud. Si rinvengono in
ambienti rocciosi di cresta (calcari o vulcaniti) caratterizzati da notevole xeri-
cità edafo-climatica, dove risultano legate alla serie della macchia dell’Oleo-
Euphorbio dendroidis sigmetum (BRULLO et al., 1997).

REPERTI

Capo Zafferano (PA), lungo il versante sud, 3-20 m s.l.m., 04.11.2003, 33SUC7119
(D’Amico).
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Fig. 8 — Distribuzione di Cenchrus ciliaris in Sicilia (cerchio = dato bibliografico; quadrato = sta-
zione segnalata).



Bothriochloa insculpta (Hochst.) A. Camus, Ann. Soc. Linn. Lyon, 1930, n.
s. 76: 165 (1931).
[SYN.: Andropogon panormitanum Parl.; B. pertusa var. panormitana (Parl.) Maire et Weiller;
Bothriochloa panormitana (Parl.) Brullo]

B. insculpta (Fig. 10) costituisce un’endemica puntiforme della Sicilia,
affine a B. pertusa (L.) Camus, specie a distribuzione paleotropicale (PIGNAT-
TI, 1982). Il primo rinvenimento nel territorio regionale risale a GUSSONE

(1842), che la indica per le falde meridionali di Monte Pellegrino, attribuen-
dola erroneamente ad Andropogon angustifolium Sibth. et Smith, un’entità
già nota per la Grecia. La specie, successivamente descritta con il binomio di
Andropogon panormitanum (PARLATORE, 1848), è stata in seguito ridefinita
come B. insculpta (Hochst.) A. Camus.

Ulteriori contributi sulla distribuzione regionale ne indicano la presenza
a Trapani (NICOTRA, 1893) ed a Piana degli Albanesi (NICOTRA & CAMPAGNA,
1908); esse tuttavia non hanno trovato conferme più recenti. La specie risul-
ta inoltre segnalata per alcune altre località del palermitano, in particolare a
M. Gallo (BRULLO et al., 1995, 1997) ed a Solunto (RAIMONDO et al., 1991;
RAIMONDO et al., 1995).

Oltre a riconfermarne la presenza nei pressi del parco archeologico di
Solunto, vengono segnalate altre due distinte stazioni, entrambe localizzate
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Fig. 9 — Cenchrus ciliaris. Fig. 10 — Bothriochloa insculpta.



nel complesso di Monte Catalfano. In particolare, l’entità è stata riscontrata a
Capo Zafferano, dove risulta associata anche a C. ciliaris, ed a Montagna d’A-
spra (Fig. 11). Queste stazioni ricadono nella fascia bioclimatica del termo-
mediterraneo secco, localizzandosi a 10-20 (C. Zafferano) e 270 m s.l.m. (M.
d’Aspra), su litosuoli di natura calcarea, con esposizione a sud. Dal punto di
vista fitocenotico, si tratta degli stessi aspetti di prateria già evidenziati a pro-
posito di C. ciliaris, riferibili alla serie xerofila dell’Oleo-Euphorbio dendroidis
sigmetum.

REPERTI

Montagna d’Aspra (PA), lungo il versante sud alla sommità di un fronte di cava, 270 m s.l.m.,
33SUC6918, 04.11.2003, (D’Amico); versante sud di Capo Zafferano (PA), 10-20 m s.l.m.,
33SUC7119, 04.11.2003 (D’Amico); Solunto (PA), lungo la strada che conduce al parco
archeologico, 90 m s.l.m., 33SUC7116, 07.11.2003 (D’Amico).
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Fig. 11 — Distribuzione di Bothriochloa insculpta in Sicilia (cerchio = dato bibliografico; quadrato
= stazione segnalata; ? = stazioni da riconfermare).
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